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Seroeatre L. 8 -i- ì'iìnicslré 1. 4 — Per gli 
Stati dell' Utilime l'ostate, AWtìo-OrfgHerla»' : 
OerjjIBnia eSSÌWMiiUb aMI'l(f(|él dèi luògo' 
L. asjtblsogna i«!ra préftcErd'l'iibionamenlo 
a trlmjlJre). — MamJawlo olla Direzione del 
Oiordote, t . 28, Seni, e Trliiv. iiiproporiioire. 
Un m(m'<*t(l kepayàttì ceni. S', arrclrató ceni. 10' GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

^11 Payf Sfirà dtl Paut' Cmkmo 
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Iiiseraionl ' 
Clrcolaf), rlngraz'iàitiorift, aiiminzi mortuari 

necrologie, inviti, nóllzlé'tìl liitefcsse privato: ' 
In cronaca per ognljllnea e«nt. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta paglnii.avvi8i/éclanif 4 se­
conda del mimeto dille Insii-zloJil. ,' , . 

Uffici di Direzione ed Ammlntófrazloiìe 
Udine, Vlajfe/etìara'N.S - ' ',' ; 

La navigazione lu\^iàlé 
L'altro iefi si 6 l'atluiiato a MilhiU) il 
Goniior?,io per la' navigajione interna 
della valle Padana. Assistevano nume-
fo.si rapppiortntanti della Lombardia, 
Veneto, Emilia e Pìetntìnte. 
' , L',-is>)emblea trovò insUIBoiente il prò-
(jtetto di legge Itiilla navigazione interna 
preparato dal Oovorno, al quale t'ita-
proveva inerzia e timidità; pur tuttavia 
l'accoglie come «inizio dell'aiiguralo 
periodo dì risoluzione del problema», 
L'aBseinblea espresse voli d'ordino tec­
nico e (liianaiapio e propose varie mo-

: dillcazioni al progotto governativo. Non 
, é di questo lato tecnico del problema 
: che noi vogliamo occuparci; l'impor-
'taiìza è clic il problema cominci ad es­
sere allronlato e s'avvii a una soluzione 
d snlla iinportani» del problema stesso; 
a. cui molti guardano ancor» come ar­
gomento di limitato interesse, richia­
meremo anoha,;rOggJ come ttbbiam fatto 
altra volta, l'attenzione dei lottori, 

1^ possiam l'are stavolta sulla scorta, 
di un opuscolo del tenente,di vaaeello 
M. N, Mocenigo « La nàvigaaione in­
terna nell'Alta Italia». , , 

Oeneralaiente, al,primo sviluppar-si 
delie l'errovip,,,e,,80tto il fascino di 
ciucila iunovaaiuné, venne subito j'ilu-
nuto quasi ,dappértutttì che le vie 
d'acqua non :!8iiral)bero state più. eco-
iioinioainante utìlia'abili,, e ai pota in 
quasi tutti gli Stati,per quel periodo, 
un arrosto nello sviluppo dalla navi-
.gazione interna. Ma; ben presto si vide 
'che quanto al trasporto delle marci, di 
prodotti di massa e di durata, delle 
materie prime, la via d'acqua rima-
nova ancora 11 : mezzo più , atto e per 
antiquato che l'osse, anche il più mo­
derno, giacché esso cresceva di capacità 
utilizzatrice quanto più cresceva lo 
sviluppo industriale. Allo sviluppo in­
dustrialo occorrono inlatti, materie 
prime a basso prezzo, occofrono bassi 
prezzi nei viveri di prima necessità, 
Ijassi prezzi . di trasporto, e le vie 
d'acqua concorrono forteinantoa dargli 
queste condizioni- Si k visto perciò al­
trove che lo sviluppo industriale ha 
proceduto di pari passo con lo sviluppo 
della navigazione interna ; ohe anche 
in Italia la trasformazione industriale 
e agricola della Valla del fo debba 
trarre fortissimo incremento dallo svi­
luppo delle vie d'acqua, non è chi non 
-veda cosi all'ingrosso;- ma non-sarà 
male vederlo un po' più precisamente. 

Da molti, osserva il Mocenigo, si 
dice ohe le necessiti della sistemazioiie 
delle vie navigabili interne in Italia 
aleno slate esagerate e che non sia 
giusto di far spendere all'Erario varii. 
milioni non a benellcio dell'economia 
«azionalo, ma per il solo vantaggio.dei 
commercianti e degli industriali del-
J'Alta Italia, elio vengono iugiusta-
inéiite accusati di essere gli iniziatori 
del movimento per il loro particolare 
interesse. 

Niente di meno vero di questa as­
serzione che può però impressionare 
ohi non si interessi deHa questione che 
molto sullo geuarali, mentre può in­
vece essere tacciata di tendenziosismo 
da chi analizzi quale vantaggio sul­
l'economia generale della nazione possa 
fruttare una diminuzione dei prezzi di 

I trasporto, ai quali debbono essere sot­
toposte le materie prime e molte altre 
mercanzie lavorato dalla mano del­
l'uomo. 

Non sono infatti né i soli industriali 
uè i soli agricoltori, né i soli eoiamer-
ciauti quelli che risentiranno i benefici 
étTetti dei trasporti economici, ma 
bensì tutta la .massa degli abitanti e 
intuite le manifestazioni della vita. 

La economia del trasporto genererà 
naturalmente una diminuzione nel co­
sto di quasi tutti,:!'generi, compresi 
molti di quelli di prima necessità. 

11 pane, il più importante dei generi 
di prima necessità, sarà.venduto a 
più buon mercato perchè il grano pa­
gherà meno per essere trasportato 
dalie campagne ai molini, che lo tra­
sformano in farina, mentre a sua volta 

5 APPENDICE DEL «PAESE» 

Dalle memorìedi uno scapolo 
- ( NOVELLA ) -

— Ma che hai, «he ti senti? — e 
Aldino m'offriva insieme a un bicchie­
rino di « Strega » U suo braccio per 
uscir dalle sale, all'aperto. Bevvi avi­
damente e mi lasciai trascinare fuori; 
l'aria fresca della notte, il silenzio 
della strada, la serenità prolbnda del 
cielo e di tutte le cose che mi circon­
davano, mi ridattero un.po', di calma. 
Laggiù, dal mare, sorgeva grande e 
luminosa Sirio, la fulgidissima tra la 
stelle, e man mano che .s'innalzava 
gittava più larga,, sulla placidità del­
l'onde, una striscia bianca e serpentina 
come un nastro. 

Giunti alla pas3|0géjiata di Piazza 
dei Martiri, ci affacciammo' alia rin­
ghiera. 

la l'àriiia con minor spesa sarà inviata 
dal, raplìnà al lupgo di coiiBurao, ed 
il (liniaió ^apenderii meno por l'accen­
sione del forno, potendo egli acquistare 
il carbone' più a buon.mercato Minore 
costo avranno poi anche le legna da 
àrdere, il ì petrolio ed i tessuti di co 
Ione, che sono i generi maggiormente 
usati dai meno abbienti, e,d il conta­
dino pagherà meno il concime ohe fe­
conda le: terre, che egli pazientemente 
lavora ' :. 

Sono pa.rimenti in errore coloro che 
ai'cusapo ;la navigazione interna di 
contribuì ri! ad avvantaggiare soltanto 
l'economia dell'Alta Italia perdio tra­
scurano di considerare i benefloi effetti, 
che, por rillessiono, essa porterà in 
tutto il rimanente della nazione. 

Il Mezzagiorno d'Italia si vede in­
flitti oggi chiuso il mercato dell'Alta 
Italia, perchè le ferrovie obbligano i 
sudi prpdc^iti a delle ingenti spese per 
l'afsl trasjitìPlare per centinaia di Iti-
loiiietrl lungo tutta la penisola, prima 
di giungere al loro naturale mercato 
costituito dalla Vallo deh Po. 

Saggiàmpnte il Governo h? recente­
mente provveduto a sviluppare la na-, 
vigazioiio di cabotaggio, presentando 
un diségno di legge hi favore dei porti, 
ma perche ; le merca'nzie prodotta nel-
r It.'ilia Mefiilionale arrivino economi-
mente nell'i Italia Suporlbre e possano 
invadere i; gran cèntri d' consumo 
della pianura Padana, oocorre che dal 
piroscafo le; mejfCi possano trasbordare 
sulla barca» fluviale, ohe potrà far loro 
varcare anche i confini dei Regno, e 
farle giungere cosi liei lerritorii delle 
nazioni flnitìme. 

Parimenti lo mercanzie che si pro­
ducono in Lombardia, e che hanno nu­
merosi clienti nell'Italia; Meridionale, 
potranno essere vendute a prezzi meno 
elevati nei contri di consumo del Mez­
zogiorno. 

Il posto eh 5 dovrebbe divenire cen­
tro di questo granilieso movimento di 
scambi, dovrà per logica topografica 
essere Venezia, che risorgerà per que­
sta via all'antica proprietà economica 
sostituendosi in parte a Genova nei 
l'.omraerci fra il centro d'Europa e 
l'oriente e il mezzogiorno nostro : per 
altra e pii'i limitata zona di mercati, 
potrà essere Uavenna : ma checché sia 
di tali previsioni, anche noi ci augu­
riamo prossimo il giorno «in cui nu-
niernsi convogli ilt barche cariche di 
carbone, di cereali, di cotoni, di mi­
nerali, di petrolio, di lalerizii, di con­
cimi ecc. solchino il Po e gli altri 
fiumi nostri». 

suffragio cosciente che niuno ebbe mai 
cosi nunieroso, con ui mandato netto 
e preciso. 

Anche la VUa dioecho la fuga ver­
gognosa degli avverstri non è riuscita 
ad allontanare dalle.'trno gli elettori, 
popolari, anzi il nuijiero dei voti é 
cresciulo per ammijabile disciplina. 
La lista, del blocco/riesce senza esclu­
sione, con affermaaStbe solenne, con 
nobUissima vittoria, j 

finali|i|ènte! 
Dai minislfo dell'fetruzione è stato 

trasmesso al Cottsiglji) di Stato per il 
suo necessario pareri, lo schema del 
nuovo regolameute generale per l'i-
struziona elementareUl quale com­
prende, unificandole, in testo unico, 
tutte la d'sposizioni Ngolamentari at­
tinenti all'insegnameiito primario e 
popolare, Nella oompiazione di questo 
regolamento unico sii è abbandonato 
il sistema di riprodarie le disposiiiioni 
di legge frammiste e.anfuse con quelle 
regolamentari. La mole del regola* 
mento rimane tuttavia considerevole 
raggiungendo circa BfiO articoli. 

All'iraiflcaziona,dalle leggi si prov-
vederà'in parta meijiaiile la.pubblica­
zione di un testo unico ohe si trova 
già in preparaziona.,ì''fa le innovazioni 
più importanti ohe :prBsenta il nuovo 
pi'ogetttf di regolamento sono da no­
tare quella nguatdaali l'osservanza 
dell'obbligo dell'islruzìona, mercè un 
rigoróso .accertamento dei fanciulli ob­
bligati alla scuola, ei delle eventuali 
contravvenzioni a tale obbligo. 

Finalmente ! Quésto regolamento, che 
doveva esser pronto »ei mesi dopo la 
promulgazione della lègge Orlando del 
1904, è arrivato in porto; è dinanzi il 
Oonsiglio di Sialo peri l'approvazione. 

Ma il Oonsiglio di Stato è un porb) 
che ha un sbocco' assai ristretto;' i 
suoi pupilli, ì regolamenti, devono u 
scire lindi, agghihìati e forti. Chi sa 
quanto tempo, ci vorrà prima ohe il 
nuovo regolamentoi possa 'affrontare 
sareno i marosi delia liaraonda sco 
lastica. 

Le elezioni di Roma 
Il trionfo del blocco popolare 

Nel pomeriggio di ieri è terminato 
lo scrutinio -delle schedo che ha dato 
questi risultati. Entrano tutti i candi­
dati del blocco liberale. 

Il primo eletto é il prof Tonelli, ret­
tore dell'Università di Roma, con voti 
IQ-^-ió. L'ultimo eletto è Sabhatiai non 
voti 14,108, Tutti entrano per la mag­
gioranza. 

I candidati della minoranza riman­
gono eletti con voti che vanno da UOtt 
a 521. 

Essa è composta dei proposti dalle 
associazioni commerciali; meno due 
nomi. Hanno preso il posto l'avvocato 
Sansoni e Attilio Susi ex cronista del­
l'* Avanti ». 

Questi ultimi avevano l'appoggio 
delle cooperative, dei corpi armali dal 
comune e del basso personale del co­
mune stesso.-

Cosi il gruppo estremo del consiglio 
è rafforzato da due nuovi elementi. 

COMMENTI ALLE ELEZIONI 
II Messaggero inneggia alla splen­

dida vittoria popolare. Dice che i cle-
rico-moderati sperarono invano, coll'a-
stenorsi dalla lotta, di disgregare -la 
la compagine del blocco e di diminuire 
l'importanza del successo. I nuovi e-
letti salgono il Campidoglio con un 

Le terze citassi n^iirenl direttissimi 
Si accorta ohe coi nuovi orari sarà 

estesa a molti treni diretti, per gene­
ralizzarla, la terza classe. Si sono al­
l'uopo ordinate circa mille vetture di 
terza classe per diretti, delle quali 
centocinquanta circa, del nuovo tipo a 
carrello, per direttissimi: 

Quanto costò la guerra 
nippo-russa ul Giappona 

Il costo, pel Giappone, della guerra 
con la ftusshi, è stato stabilito in moflo 
sicuro solamente il 31 marzo 1900. La 
conclusione ufdciale fu che il Giappone 
aveva speso 5 miliardi e 75 milioni di 
franchi, di cui i miliardi presi in pre­
stito. La Ibrza di reggere a tale spesa, 
dopo aver fallo già da anni, per pre­
pararsi,, immensi sacridci e con la pro­
spettiva di doverne (are ancora e non 
lievi a guerra finita, fu attinta princi­
palmente nel patriottismo del popolo, 
ohe si sottomise di lieto animo a im­
poste schiaccianti. Basti dire che l'im 
posta sul reddito — secondo le cifre 
d'un articolo delia Revué ebdoma' 
daire, riassunto dalla « Minerva » — 
fu aumentata del 120 per 100 e l'au­
mento sull'imposta fondiaria ascese a 
nientemeno che a il 580 per 100! E bi­
sogna aggiùngere che - furono anche 
fatti aumenti del 150 per 100 nelle pa­
tenti e del 05 per 100 sullo zucchero 
e' che fu creato il monopolio del sale 
ed esteso quello dei tabacohie furono 
aumentati i diritti di bollo. Con cosi 
mirabile sforzo si riusui ad ampliare 
il bilancio di 850 milioni! 

Vedi avviso in quarta 
pagina. IHigone 

Allora sotto il bel cielo, ingioiellato 
di stelle, mentre il treno allontanan­
dosi fischiava acutissimo nella notte 
e la luna appariva arcuala e lucente 
come una piccola falce; l'amico quie­
tamente togliendosi di bocca la siga­
retta profumata, mi domandò che in­
tendevo -fare, ora che lutti s'erano ac­
corti della cosa, la madre si mostrava 
secoatissima e le signorine lo tempe­
stavano di domande : — Ma quei vo­
stro Leardi diventa ridicolo. — Che 
corte sfacciata! — Perchè non la smette? 
— L'avremo presto questo matrimonio? 

E io tranquillissimo? — Si, presto 
Andrò a domandarne la mano a suo 

: padre e deporrò poi ai suoi piedi d. 
mio amore e il mio nome. 

X 

L'indomani di buon mattino, un mi­
nuscolo biglietto di Luco ; « Mia ma­

dre attende oggi verso le : cinque il 
signor Piero Leardi. Ossequi. 

Maria Floris f 

Salii le scale con l'animo in susuilo; 
che deve dirmi? mi parlasse di Luce... 

Oh fanciulla adorala !. 
Venne ad aprire la porta lei stessa; 

era palidissima. Senza parlare mi fece 
segno di seguirla, e giunti in un sa-
lottino, vero nido di grazia e di bel­
lezza, mi rivolse le prime parole ; — 
Si accomodi, davo parlarle io... io sola... 
è necessario, è urgente. Le ho scritto 
una bugia : mia madre non c'è — La 
voce era férma, ma come diversa da 
quella che avevo intesa l'altre volte ! 
Si passò più volle la mano bianca 
sui biondi capelli, odoranti di violetta, 
s'aggiustò le pieghe dell'abito un po' 
sciolto, mi dette l'anima nello sguardi 
lungo. 

—- Dovrei dirle, dovrei-., dirti.... 

Carestia di domestichile ; 
CuriosD trovato omerioano 

Gli Slati Uniti sort afflitti dalla ca­
restia dello domestiolie. Le buone mas­
saie d'oltre oceano'stentàiio à trovare 
le,donne che le àStìtinoi del'disbrigò 
delle faccènde, domèstièho pél' quanto 
talvoltaoffrano da-26é 30 lire la set­
timana. ' :-. -' 

Per, ricnediare alla carestia, gli ame­
ricani stanno- costruendo delle case 
divise in appartaménti muniti dei jìlù, 
ingegnosi sistemi scièntifloi per fai'e'à 
mono,ideile domestiche, Una dì queste 
case, capace di 20O famiglie; fu aperta 
g i à . , , , , • - , - • • • - , - • • • • , 

Nel nuovo edificio la domèstica è uh-
ossere qualsiasi.superfltiO. Una cucina 
generale Con un personale àWle'serve 
per tutti;;il sistema di riapaldamento,-; 
d'illuminaiiione, di pulizia, WpetidéMa'^ 
un unico dipartimento e .ciò,dà una 
grande economia di.spase,-:-•<-"; •''% 

Si spojVev'a e iìispAàti'cbà le''fflao-
ohiue che anche un fanciullo può ma-, 
neffiiaro. 
,v. Un altro sistema di-oombattarBdaì 
scarsezza dalle domèstiche è'q'iléHò' 
inauguralo da una compagnia ohe-offre 
ai celibi per lira 6.50 alla settimana, 
di ftver cura dellaloro guardaroba, di 
accomodare le_ calze, stirare gli abiti, 
pulire le scarpe, dare la forma ai cap­
pelli, eco, ' - - i 11 

La, trovata pare destinata ad un 
grande successo, : 

La compagnia ha già cominciato il 
lavoro in varie città degli. Stati Uniti 
e pubblica. grossi annunzi. Eccone uno 
carino : 

«Noi vi facciamo da madre per 50 
centesimi al giorno e vi offriamo tutti 
i comodi della vita iqalrimoniale senza 
suocera. Noi facciamo L'lavori che 
vostra moglie- rièusa di. fare, e .di più 
non brontoliamo». ,. 

, Questa è la notizia che dà il «fiaz-
zeltino» e noi non osiamo mellerla in 
dubbio, speriamo anzi ohe il, sistema 
Si allarghi, che dopò cioè aver acco­
munali i pubblici servizi nello stesso 
caseggiato si accomunino anphe i' pri­
vati. Se la trovata americana passerà 
l'oceano, sarà ristaurato nuche .da noi 
il regimo patriarcale, e cosi, dopo, non 
si faranno tante mutili è svariale di­
scussioni su i temi più :disparati, e di 
più diffìcile soluzione, col vento vatica-
nesco ohe tira, ad esèmpio, il divorzio 
e la ricerca déllai'paternità. 

La scoperta a Marsiglia 
d'una società internazionale di spionaiigla 

Il commissario di polizia Sebille e 
gli agènti della sua brigata sono giunti 
a 'l'olone da Marsiglia, per l'are un'in­
chiesta che, a quanto si dice, riguar­
derebbe un nuovo affare di spionag­
gio. Si tratterebbe di una organizza­
zione internazionale di spionaggio su! 
litorale. Furono fatti numerosi arresti. 

La farrovia più alla 
In Europa la ferrovia più elevata è 

quella di Goarnegrat, in Isvizzera, che 
sàie a 3019 metri. E' una bella al­
tezza, ma è sorpas.sala dalla linea 
d'Oroya, nel Perù, conosciuta sotto il 
nome di « Ferrocarril centrai del Pe­
rù», i\ cui| punto culminante è in 
mezzo al traforo di Oaldeosi a 4780 
metri, quasi l'altezza del Monte Bianco. 
Questa linea che permette di passare 
in otto ore da un clima tropicale alle 
regioni delle nevi eterne, è una delle 
più belle del mondo. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onòmastloo 

Oggi, 12, a. Martino papa. 
Eftemoriile storica 

Terremota a Tricesimo — 13 no­
vembre l.')75 — Questa scossa di ter­
remoto fu registrata dal prof.'l'omasi 
nella sua speciale pubblicazione (pa­
gina 15). 

Ma non la lasciai parlare ; quel 
« dovrei dirti » mi parve una rivela-
•zione ; me la presi tra le braccia : — 
0 Luce, mia Luco, Luce mia ! 

Ella si svincolava, si dibatteva : — 
non hai capito, non hai capilo,lasciami., 
gridò, faccio correre i servi. — E sic­
come io allentando la stretta, tentavo 
di baciarla sulla bocca, mi lanciò sul 
viso poche parole che mi parvero 
schialH e mi gelarono il cuore ; 

— Sciocco, non li amo. 
.allora cominciò a parlarmi in fretta, 

vicino vicino, coi ginocchi sul tappeto. 
Perdonami, perdonami ma è cosi sai, 
non li amo, non è le che adoro... è 
un altro... un altro come te, che sei 
tu... gli stessi occhi, lo slesso sorriso, 
la slessa voce... tutto indentico... Dio, 
Dio ! Non credermi folle..! una volta 
sola si ama nella vita — capisci bene 
— «na sola \'olta, ed io ho amato, 
amo ed amerò sempre.... sempre. 

(Il telèfono del PAESE polita il n.'Ì3-ll) 

;:.•: Pilla,' 
. ooHooaao 

. 1 1 . -^ AtiBiii'nlO visto -all'albo mu­
nicipale l'avviso di^concórs» aL pósto 
di applicato di segrètèHal- " 

Porta la flrtoa,-anWòbè dei--ftctotuto, 
del solito Mrmatario ' di ripiego. -Con 
tutto ir'ri6]»tto per lui e per la stia 
boiiartètà "ci ' permettiamo osservare ; ' 
perchè un avviso bosiclàndestiùo? 
perché tanti documenti per provare la 
cifta(linan2a,--salute,'onestà è cóslipooo 
,get^si'istriiziOne? •' : ' • ' 
,,:: fior, un ìimpiègatd comunale addotte»! 
all' ufficio ; di SégtBtetìà È iulBoiisate' 
il certificato di terza elementare? '-ed ' 
allora per uhO Stradino ? per una -guar­
dia campestre ? per ÌL messo' cojBù-
„ n a l e ? . . . . , ' ' ; •' ••• '•'-'.' - - • ' ' ' - • • ' 

Già si ddVtà Incominciare dalie btìóne ; ' 
intenzioni i dei genitori di' :mandài;H^ 
alla scuola ; dail'esÉière - insoritti 'alla 
prima elementare e via ' di 'àe^tiito ter^ 
minando per le maestre con là licenza 
elementare,apàreggio degli impiegati' 
come già si ebbe occasipne;di,,V8dor«5 
LO sappiamo che è un'-'cònctf'rSó*'S)Ìb 
prò forma'; m»;viai:.quell«:tei'tói.fel8ni!l 
montare ha pn poco elei r.etrqgrado; 
infatti cosà Occorre la Quarta, quinta :,.' 
è sesta, se per essesé impiegati ili uf- , 
flclo bastala'tàrza?> : ' , . , , ) , , : 

La Giìinta avriibbà, SITOMÌIP a Ar­
mare-tale avviso di concorso e par-, 
ciò lo ha mandato a voi, flrmatàrio il 
ripiego,. : • . : " 

rlHarano L^unare 
Parla II capponano 7 

Da circa solle mesi, per voti unanimi 
del patrio Consiglio, é .cap|)ellaiio in--
parano don Pompeo Beltrani, 

Egli è caro alla popolazione pei modi 
gioviali e corretti, per il rispetto alle' 
Istituaioni, per lo spirito di tolleranza 
cordiale, per la franchezza giovanile-
dei suoi atti, per le premure.indefesse 
nel proprio ministero verso i poveri 
ohe :. hanno in lui un buon seguace 
delle massime cristiane. 

Ma si vocifera ohe dispiacfiià a qual­
che pooo: coraggioso il favore, intion-
trato da questo cappellano, e ctie da , 
li passi più sopra la parola pestifera, 
dell'intolleranza. 

Ma là, popolazione non crede alla 
partenza del cappellano, perchè desi­
dera vivamente la sua permanenza. 
Vedremo che cosa penserà Monsignor 
Vescovo, naturalmente propenso ad 
appagare il suo greggio col buon 

Pinzano al Tagliam. 
Seduta conslgllarl 

ì l. :— Nelle sedute del 37 u.s. è 10 -
corr. il nostro Consiglio prese fra altre 
le seguenti principali deliberazióni : 

1. Concesse al maestro Rugo il com­
penso di lire 175 per il corrente anno, 
oltre lo stipendio, per il maggior lavoro 
della terza e quarta classo, fissando 
l'orario a ore sei, diviso. 

2. Venne revocata la domanda di 
presa d'acqua dal Barquet per uso po­
tabile, veduto la poco lodevole e lunga 
opposizione a-.'ute dai frazionisti ed Au­
torità di Vito, e deliberata la presa 
della sorgente Gorgia per l'uso delle 
due frazioni di Pinzano e, Valeriano, 
conduttura questa che costerà'meno' 
della metà della prima. Sarà in altra -
guisa provveduto altresì alle frazioni 
di Costabeorohia e Manazzons. 

3. Fu concesso, al medico condotto 
il richiesto congedo ordinario di un 
mese. 

'1. Nominò delegato del Consorzio 
Ponte il sindaco Scatton in sostituzione 
del fu oav. Belgrado. 

5. Venne deliberata l'illuminazione a 
petrolio della via principale di Pinzano 

— Ma non sei tu, amor mìo, è un 
altro. 

Mi pareva d'impazzire. -
— Cerca di comprendermi, caro, fa 

di comprendermi — quando li son vi­
cina non sd più ragionare, mi smar­
risco. 

Ecco : quello che io amo è lontano, 
è lontano — due anni ch'ó partilo 
mHutendi? un'eternità, anima mia. 

E non è tornato e da tanto non mi 
scrìve... T'iio .veduto — eri lui — uno 
scherzo crudele della natura — nea-̂  
suna ditl:erenza, intendi ? nessuna, nes­
suna — la stessa andatura, la slessa 
voce, persino la stessa lentezza di mo­
vimenti. Sei tu... sei tu... 

Chiuse gli occhi, si strinse la lesta 
con le mani, mi parve che svenisse. 

— Non parli, non parli, ho capito, 
stia tranquilla, signorina. 

(Continìta) 
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e, ,Valeriano;jrion essbiido'Jter ora atató 
pÒMibila avBré quella a lace'alettrica, 
msiper conseguir la quale la Giunta 
non ilrascurerà certo le jrattohe,,an-
ohe per l'intefesaé dei privati riehie^ 
d m i t f i ••.• • • • • - ; > • ' • 

, .;3,. In seconda lettura ; venne l a l^ r t -
vato il Capitolato medicò, : r 

;,v7. Per avere uii regolare insegnar 
mento nella scuola facoltativa di Colle 
è. ' ' ^ t a delìberstff*l«™o«inaj "pf "il' 
venturo anno, di una mumim j f teota t̂a, 
CPU, l'aumento dei due quinti»aiwo|e¥4 
dior Dodiolierà, giornalmente tre ore 
alffsouola jiitcalll.e-, tre rfi qualla'.dt^ 
Maiiaszon, Ifl(|uàlB "ultlitìa'pèrMtì'Bàrs, 
iri'omaggio aaotie alla civilùtsottrattji 
af tniete. 

•ittentrerà il Reverendo ..flell^: sua 
Chiesa, e boato lui medésitnàtóente, 
rendendogli questa eautefUitéttféate 
il"n*ecesaario per il-grave ; aeraiaio 
che deve prestare • a quella popolazione 
di J390 abitanti, ohe ancora, sentono 
cosi fortemente ,, simili necesaitèi da 
sacrificarsi a .mantenere una tonaca 
pe|„ioro esdusivo u«0,. aacrifloio ohe 
ndS farebbero, certo ffer avere, un a-
vere un abile maestro, 0 per lant'al-
tri Htibili fini, , 

8,|^Atteaochè, per legge al popolo 
della cosidottà moderna Italia è ; fatto 
obbligo di pagare ancora colla comune 
casSà i preti cattolici e mantenere le 
loro abitazioni, a dispetto di coloro 
che non li usano, 0 di„diverso culto,, 
cosi .venne votata la somma di L. 3O0 
per il riatto della Canonica parrocchiale 
di Valoriano, importo Blevabile »; L, 800 
qualora a benefliiio pubblico e per al­
largamento eh abbellimento della piazza 
estima a tale fabbricato il Comune, 
ott^n^a la cessione di. parte dell'an­
n o i v i cortile." Y. i 

ÀUe'Vittima del disastro di Beano 
ftcpanì, in forma molto modoslli, 

segùirii nel ' inattinO l'inaugurazione 
dell'obelisco — ricordo ni disgraziati 
soìSati ohe nella notte del 27 agosto 
l l?p presso Baanoi trovarono' miset-a-
ra^tfli la morte' lontani dai loro pa-
reltiip dal loro passo nativo, 

ÌL'dbelìsco, fatto dal sìg. Tommasini 
di "'Wiroipo, suVdisagno,! ^eir (ng ,sDe, 
ToniJ-'BOrmontatO d* iitìa 'ófodé j s'erge 
sopr%:;un rialzo di ferra Sili luogo àal-
raifvènuto disastro e misura, assieme 
aljflatì) monolitico di base, 9 metri di 
allàisza. 

Sulla facciata anteriore dell'obelisco 
sta»incisa la,'Seguente epigrafe del 
eav. a. Valentinis: : 

ì: I-; Pietà di popolo 
V y cónsaci'a 
;;! !• alle giovani vite 
•I (3 spente • 
' ;" nctt'alroce mina 
' dai materni ooohi lontane 

•••- la notte 
,del XXYll Agosto MGMIU 

Siilla facciata posteriore sono scol­
piti i nomi dei dodici morti, ufficiali 
e soldati. 

Fanno parte del Comitato: il sin­
daco di Codroipo, il cav. BarnardinO 
Barghinz, il sig. Mizzan Giuseppe, il 
sindaco di Rivolto, ed il cav. Don Mas-
Himijiano Turco. 

Interverranno uiiacialmente il Sindaco 
e l'intera Giunta-di BartiolQ e la. So-
cietà:Operaia del Oimuneoòri bandiera, 
nonché le stessa rappresentànié di Se- ' 
degliàho, Rivolto e del nostro capo­
luogo. 
Sappiamo che il 14 regg. a cui ap­
partenevano le vìttime, verrà pure rap­
presentato alla, mesta cerimonia. 

Gli abitanti di Beano deporranno' 
una,corona di bronzo con la scritta 
«Alle vittime ilei 27 agosto lQO'i>. 

Non furono diramati inviti, intenden­
dosi che autorità e privati, siano uoti-
ziati ed invitati dalla stampa. 

11 corteo si, formerà, appena termi­
nata la cerimonia religiosa c.he avrà 
luogo nella chiesa di Beano alle ore 8. 

Ls dallzlQ, ilal T«| | l famenlo 
9. — Oggi il'sig. Stefanutti Valen­

tino di qui dovette trasportare da 
Gemona circa 50 quintali di cemento, 
benèhè il temp<i minaoajaasé la piogg-ia, 
che infatti cadde a dirotto verso mez­
zogiorno. Arrivati i tre carri al passo-
barca' di Braulina ne trovarono un'altro 
carii»jdi vino pel sig. Feragotti Lo-
ren-io; e Giove Pluvio continuava a 
riversare sulla- terra tutta la sua ira, 
ed il fiume ingrossato, fin dai giorni 
passati rendeva ancor più difflcìle il 
trasbordo. Tuttavia i barcaiuoli si mi­
sero all'opera verso le ore due, ma 
dovettero allernara il trasporto dello 
merci con quello dello persona e cioè 
di oir'ija 3U0 operai che lavoravano pel 
Consorzio Ledra. Le giornate essendo 
di molto accorciata, intantosopravenne 
la notte, ed un carro di cemento si 
trovava ancora sulle ghiaie alla sini­
stra del fiume. 

1 barcaiuoli, bagnati e stanchi si 
riflutarono di flaire il trasbordo anche 
p;! pericolo al quale sarebbero andati 
incontro. 

Mercè però l'intrepidezza e l'iniziativa 
d 1̂ sig. Lorenzo Far.igotli, si unirono 
d versi coraggiosi, fra i quali primi, il 
Big Feragotti Martino fu Giovanni, Del 
Cozzo G. Batta e Feragotti Francesco 
fu Martino: e poi Feragotti Mattia, 

IL PAESE" 

PeragdW ' Antonioìffl 
.Feragotti Pietro, DB ' 

;s|Pi6trSy 
* m e n i o d ^ 

pòrgì|i(ài 
'atri riiig:raziamentii»sf;j..,s,..«'v:j •?"•' 
; .11 carea;vanne tr^jplitftiiqBfaulinS' 
a. tiotta:fitta, mi ' . sé fossa' rimasto., 
stille! ghiaie sarebbe andate perdatè' 
circa li. 300, poiché l'acqua crebbe poi 

'TW'wwurtei-is: -•••••'•.-'""•—-•• 
, .pfc. "questo si,vede quatitii danni porta 
k quefe •; pop'èl"4*i6ni là mancanza di 
un pontej sanza contare il pwìciOlo 
permanente di disgrazie alle persona. 
, Sappiamo che si fecero pratiche per 

oltenflr^ (1 ponte a pareva ohe anzi 
fóàaèro giunte a buon punto, ma poi 
tutto si aronO ed ora si lavora ad una 
modifica all'ultloio progetto compilato 
dall'ing. Salvadori, a! quale inoltriamo 
la preghièra di sollecitare il comple-
tamentO'del lavoro .conforma a studi 
e'pareri del Gonio Civile o delle Au­
torità Provinciali. Che diamine ! ci vuol 
tanto ? Con iin po' di buona volontà e 
d'ingegno, (e, dì tuttooiO l'ing. Sal­
vadori non difotta certamente) si devo 
riuscire, â  far le cosa pcosto... ed an­
che bene. . IntungibUe. . 
, _ — 1 - _ — ~ _ ^ ' , 1^11 m—..,'.. ——.—— 

Grónaca 
ciHadina 

(Il telafonos delPAESK porta il n. 2.11) 

.estizza 

lianiip 

Dichiarazione 
Nonostante i replicati avvertimenti 

da noi in questi giorni pubblicati,: 
mólti ottótinuano a scrìvere chieden­
doci se anche il nostro giornale abbia 
ceduta resClusivà per la pubblicità alla 
Spett. Ditta A, Manzoni e G. 

A rispacmio di corrispondenza ri-
spondiano con la presente'a tutti : le 
inseraioni per II Paasa Si' ricevono 
esclusivammte all' Officio d'Amm. 
del nostro giornate, Via Prefettura 6. 

L'flmmlnlslrMore 

COÎ SIGLIO PROVINCIALE 
''AU'ordirfe del giorno per la seduta 

straordinaria del Consiglio provinciale; 
del giorno idi lunedi 18 uovambre, già 
da noi pubblicato, vabDo aggianti in 
seduta pubblica.ì seguenti due oggetti : 

10 bis. Addizionali nell'impianto dal 
.calorifero a termoaifona nel palazzo 
,provinciale' ex Belgrado — (parte a-
dibita ad libitazione del R. Prefetto). 

:il. Approvazioni del progetto di 
costruzione di un nuovo ponte sul tor­
rente Meduna lungo la strada.provin-
oiale Siaesira d'iialia presso Porde­
none a relativi prowsdimenti finan­
ziari. 

PER ISTITUIRE IN UDINE 

una Cooperativa di consumo 
L'avv, .Riccardo Spinotti di Tolmezzo, 

che fu il propugnatore e l'anima delle 
Cooperative oarniche che danno cosi 
lusinghieri risultati, lessa noi «Paese» 
la proposta fatta da un membro della 
Commissione locale per Io studio d'im-
piptOìdi. tale istituzione a Udine, la 
proposta cioè di invitarlo ad una riu-
'nione del Comitato par avere consigli, 
istruzioni e isuggerimenti. 

L'egregio avvocato fu ieri per alcune 
ore a Udine e col suo intervento si 
tenne una seduta nello studiò dal signor 
Luigi Pignat. Non tutti i membri erano 
presenti perchè per la ristrettezza del 
tempo non si potarono, diramare gli 
inviti ad anche perchè taluni erano 
assenti dalla città. 

Ampie furono le spiegazioni offerte 
dall'avv. Spinotti; egli fece una som­
maria e chiara relazione del funziona­
mento delle Cooperative in Carola e 
fu largo di consigli per quella che — 
coma è vivo in tutti il desiderio — sor­
gerà a Udine. 

Affermò che la questione principale, 
importantissima, sta nella compilazione 
dello Statuto, lavoro che richiedo studi 
diUgenti a la più ampia discussione. 

Quando lo Statuto sarà redatto, l'avv. 
Spinotti promise di assistere alla di­
scussione degli articoli, dispósto sem­
pre a dare tutti gli schiarimenti e con­
sigli che gli verranno richiesti. 

Suggerì essere necessario che la 
Società si costituisca subito, siano pure 
pochi i soci; quando l'ente si è (or­
mato, con una buona propaganda si 
raccoglieranno adesioni e quote, e solo 
allora le istituzioni cittadme, avuto 

, l'Uflldamanto che ia Cooperativa si 
mette su buone basi, potranno venirle 
ih aiuto. 

Per quanto bravo, la disousaione fu 
utilissima e tutti i membri del Comi­
tato presenti, ringraziarono l'avv. Spi­
notti dai suoi preziosi consigli assicu­
randolo di farne tesoro. 

Quanto prima seguirà una nuova 
riunione del Comitato alla Società 0-
peraia. 

Hilìr tuiff i l ini M 
/ Pel " Croelatba 

i::^ Gazzettino i^lXCroéilO: _, 
tortoidi: prendersela con rioi ,MWhé,' 
'dando- .Ber i jpriBÌii'làttìotiEili dèll|.i(ur-
litidifii di IieBti«ai"Jttb1)ÌBio 'detto 
che il.satiro è un clericale. B spo-: 
olalttienta ha torlo il Ùroiìào, éis af­
ferra, con. intima gioiatOgn| oócasloliB 
di poter annunziare, con gmnde (osso 
dì .titoli; ohe il sègretarii della tal 
Oa.mera del Lavoro, il cissiére del 
ttl' altto istituto operaio, ha com­
messo delle acorraltezze In 'danno da­
gli organizzati. I 
• Ad ogni modo noi abbiaolo dato la 
notizia delle tendenze Mtico - reli-
ligiose del Satiro, a •pnrO tijolodi cro­
naca, ijonvintl come aiamo, che il mo­
nopolio dalla illibatezza dei costuai 0 
della moralità non;lo abhiaalcun par­
tito, poiché degenerati 0 criminali co 
ne sono fra i socialìati, , fra i radicali 
e fra ì clericali. 

Questo deve assorè statò iBre ilpen-
siero dèlia Patria, che. pubillcandb la 
notizia da I^estiziia, malgraf^j la smen­
tita del Gazsellino, coniernia il parti-

, colare da noi dato e ohe ha ,uosso sos-
sOpra le redazioni del Oameitino e 
dal Crociato, 

Ecco il titolo che la Pairt'a appone 
alla corrispondenza.: « tó. (irpiludlni 
d'Un collotorto» — od etco quello 
che ai dice del satiro, nei contesto 
dell'articolo ; ; « persona notti fra i .più 
assidui frequentatori delle finzioni re-
Jlgiose, un vero collotorto ». ; 

Anche la Stampa di Tónno e il 
Resto del Carlino ài Bologni riferendo 
intórno al bruto .di .I,,eatizzaj lo quali-
flpànO, •; un santo uomo, un wllotorto » 
eco, eco. ' -: - . ; ' 

Ripetiamo ohe l'essere clàrioall non 
aggrava né attenuala resjonsabilità 
di un reato oommesso. 0 olia dal de­
litto del satiro di. Lestizza ;non è le­
cito indurrò — secondo il metodo caro 
ai giornali, clericali — ohe il clerica­
lismo sia un.focolaio di dalitti contro 
natura. Abbiamo in passalo scritto 
che il celibato può provocare, in certe 
nature esuberanti, l'esplosione di ì-
stinti bestiali J è qpesta una verità e-
lamentare ed irrefutabile che l'espe­
rienza ogni giorno più conforma. 

11 satiro di I^eatizza non aveva fatto 
voti di castità: egli poteva liberamente 
celebrare il rito che assicura la coo'-
servazione della, specie. Kpperò se è 
andato contro natura, ciò non è diposo 
dalla sua feda politico-religiosa, ma 
samplicemante dalle aue tendenze a-
norraali. li;bruto poteva essere un so­
cialista ; invece è un .clericale,— 
(Some ci assicura il corrispondente 
nostro da Lestizza, e come confermano 
tutti i giornali anche quaUi cleripo-
moderati ad es. iaPatriade^ Urittli, 

Il bruto è dunque un clericale : par­
che dovevamo noi tacerò questo par­
ticolare 1 Per far piacere al Crociato? 
Kb, via. Piuttosto il Qazzeltino prenda 
atto della nostra modesta rettifica... 

Nuptalla. Il perito sig. Cosaaro En­
rico di S. Andrat di TalmasSons ieri, 
in Terranova di Pollino, giurava fede 
di sposo all'avvenente signorina Elisa 
Salerno. 

Alla coppia felice auguri vivissimi. 

Sodata Operaia Generale 
Comitato Sanitario 

Questa, sera alla. 8.30 sotto la pre­
sidenza del signor Domenico Do Can­
dido ha luogo una seduta del Comitato 
Sanitario per discutere sulle pei-venuta 
domande di sussidio continuo. 

Verranno poi fatte altre comunica­
zioni d'importanza. 

Ai visitatori ad allo viaiiatrici viene 
l'atta preghiera d'intervenire a tale riu­
nione. 

Pro Ricreatorio "Carlo Facci,, 
Sull'esempio del signor Luigi Pignat 

hanno versato aila Società Operàia Ge­
nerale di M. S. prò Ricreatorio popo­
lare " Carlo Facci „. 

L. 20 l'avv. Tavasani per l'Unione 
Velocipedistica Udinese. 

L. 40 Spivach Udinese a Friulano 
par oblazione forzata par offesa alla 
memoria del loro padre. 

L; 25 avv. Giovanni Coaattini quale 
attestazione di gratitudine al personale 
daziario. 

il comm. Marco Volpe varsòL- 50 
prò Scuoia popolare superiore. 

Riforme nel Genio civile 
L'on. Gianturco, con lodevole inizia­

tiva, ha nominato una Commissione 
con l'incarico di studiare i mezzi per 
allargare l'organico dei Genio civile, 
aumentare gradatamente gli stipendi 
e par dare una migliore condizione 
giuridica agli aiutanti ed assistenti prov-
visori dalla stessa amminiatraziona. 

Orbene, inentre che par il personale 
di ruolo è pronto il relativo progatto, 
per il personale provvisorio nulla, 
pare che abbia intenzione di,fare, spe­
cialmente di quella esigua parte, che 
lo atesso on. Bari, io pubblica seduta 
della Camera, disse ohe bisognava 
provvedere, perchè meritevole di spe-
diale a benevola considerazione. 

Di fatto, fra gli aiutanti .provvisori, 
va ne sono alcuni assunti per concorso 
di cui alla legge 28 dicembre 1902, e 
che quasi tutti sono muniti di laurea 
d'ingegnere, 0 d'architetto, 0 di altro 
diploma ed hanno la capacità tecnica vo­
luta pel disimpegno delle mansioni 
d'aiutante, con l'aggiunta di ben 5 
anni di pratica fatta in campagna ed 

' in ufficio. 

UNA OlilÀRDlA CAMPESTRE 
che si ferisce col proprio fucilò 

.Ieri\:s»t'aVàllft.B.30 giungeva; al nò' 
sti-o Ospitale;dlvila, adagiato eopra 
una carretta, .«.oampugnai'Sèsto LÒ1-: 
tmto D'OdorWJfu paolo' d'Inni 32, 
da Lavariano,'guardia (ìaiiifióstré. 

; Lo ìacoòmpagOavanOdue contadini di 
quel paese ,i quali raccontarono ohe il 
u'Oioìèìcò, nei ritoi-nare alla propria 
casa, :a'iubattè in due compaesani che 
stavano sopra una carretta, i quali i o 
invitarono a salirvi. 

Egli accettò a pose il fucile, carico 
a pallini, icol calcio contro la parte 
anteriore "del veicolo di modo che la 
canna era rivolta verso il suo patto. 

Giunti In prosaimità della casa d'a­
bitazione della guardia D'Odorico, i 
due amici; fermano la vettura perché 
quest'ultlijao scendesse. 

Non si sa come, l'arma esplose ed 
un colpo andò a ferire il D'Odorioo in 
pieno petto! 

' Alla grida del disgrazialo, molta 
gente accorse accanto alla carretta, e 
tosto fu decìso dì trasportare il D' 0-
dorico al nostro Ospitale. 

11 medico di guardia dott. Padovan 
lo fece accogliere d'urgenza avendogli 
riscontrata una ferita — prodotta da 
arma dà fuoco — al quadrante infe­
riore sinistro dall'addome con fuoru­
scita di un'ansa intestinale a i'erite al 
dorso in corrispondenza delle ultime 
costole a sinistra (fori d'uscita). 

Il dott. Padovan riservò la proghosi. 
É mortol 

Allo 17.30. come è detto sopra, la 
povera guardia campestre veniva sot­
toposta alle prime cure dal dott. Pa­
dovan, 

Trasportato in sala di chirurgia i me­
dici dott. Angelini e Oavarzerani giu­
dicarono ohe il caso richiedeva la la­
parotomia ma mentre 1 due egregi sa­
nitari si accingevano da'eseguire all'o­
perazione, e ciò verso leore Ì9,:il po­
vero B'OdoHco esalò l'ultimo respiro!.. 

E' inutiltì aggiungere che i suoi fa­
migliari giunti ieri sera al Pio Luogo 
sono costernatissimi. 

È morto all'Ospitalo 
durante la scorsa notte, quel Casarsa 
Giovanni.da Palmanova, sessantenne, 
il quale domenica passata, spinto da 
dlspiateri domestici, 0 da dissesti, in­
goiava delle pastiglie di sublimato 
corrosivo fUori porta Grazzauo. 

Le curo più assidue dei sanitari 
dell'Ospitala a nulla giovarono. 

Fornaio In contravvenzione 
L'iapettoro urbano sig. Ragazzoni, 

assistito dal vigile Novello, in un bravo 
giro d'ispeisione fatto iersera presso i 
fornai della città, constatò che certo 
Turnada Giacomo, proprietario di forno, 
avente il laboratorio in Via della Vigna 
)i. C, 0 lo spaccio in Piazza XX Set­
tembre, alle ora 21.10 aveva il pane, 
lavorato poco prima e nel forno a 
cuocere. 

Oli venne elevata contravvenzione in 
base alla recente ordinanza Municipale. 

Echi di un funerale 
Dobbiamo riparare ad una ommis-

sione, e lo facciamo ben volentieri, in 
cui siamo incorsi nella cronaca del fu-
neralo della compianta signorina Pai-
mira Driussi, ommissiono giustificata 
dalla fretta e dall'ora un po'tarda in 
cui il funerale ebbe luogo, rispetto al­
l'ora in cui esco il nostro giornale 

Fra le numarosissime corona che 
abbiamo elencato, ne scordammo due 
veramente splendide; quella «degli 
insegnanti di Udine all'amata collega» 
e quella deî  aignori « Lizzi a Miani ». 

Aggiungiamo infine ohe la salma 
delia sventurata 0 cara giovane, troppo 
prosfo rapila airalfetlo di una famì­
glia ohe l'adorava, venne deposta nel 
tumolo della famiglia Malagnini. 

(COMUNICATO) 

V ing. Cantoni risponde 
Egregio signor Direttore, 

Leggo con; sorpresa nel pregiato suo 
giornale di Oggi, un comunicato dalla 
Camera del Lavoro: localo che mi, ri­
guarda e nei quale con "forma aggres­
siva si fanno degli apprezzamenti su 
fatti, che a fine di parte, ai vogliono 
improntare ad un caratlore che non 
risponde a verità. ; 

Tengo a diohiararo che se ebbi mo­
tivo a dolermi della delibera presa 
dai Civici Pompieri di iscriversi alle 
Sezioni della Camera del Lavoro, senza 
interpellarmi quale facente parta dei 
Corpo, ho sempre e, per quanto il mio 
ufficio lo consentiva, aolleoitamenta 
accolte ed evase, come di dovere, le 
istanze da esso pervenutemi. 

Quanto alla deplorazione ed alla 
protèsta contenute nel su citato co­
municato, semplicemente rilevo, che 
la Commissiona Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro ha in questo caso 
sconfinato dalla tua competenza per 
ragioni di materia e di persona, in 
quanto del mìo operato sono unica­
mente tenuto a rispondere ai "miei 
auperiori. 

Dìstìntamante la saluto e mi creda 
suo obbl.mo ; 

H Novembre 1907. 
^ Ing, Q, Cantoni. 

P p u n n e ì P̂ "" P'''™aria Agenzia di 
UCI v a s i assicurazioni giovinetto 
scritturale con bella calligrafìa, liivol-
gersi all'Amministrazione del giornale. 

Fra una cronaca e l'altra 

SUPERSTIZIONI 
l i . MUÉIÉRO 13 

Recantetnenta il Consiglio comunale 
di Londra ricevette una supplica dagli 
abitanti d'un grande quartlero della 
Metropoli, i quali ohìedavano elio nella 
nuova numerariona delle casa fosse 
omesso il numero tredici. Il Consigliò 
respinse ad unanimità la strana ri­
chièsta. Però sembra che gli abitanti 
del grande quartiere londinesa non 
avessero poi tutti i torti, perchè — 
per quanto possa parere strano —• la 
Buperstìziona del numero tredici è dif­
fusa por tatto. In Germania e in In­
ghilterra si contano parecchia centi­
naia di Mleh Clio sostituiscono al 13 
il numero 12-A. A Berlino questa nu­
merazione viene usata in tutte le nuovo 
strade e cosi sì fa anche a Parigi, a 
Berna e in altre città. Anche in raolti 
tjjatri non sì trova un posto che porti 
il numero famigerato. 

Ma tutta questa brava gente che. si 
preoccupa tanto del numero 13, do­
vrebbe astenersi dal mangiare 1113 
del asma, per paura ohe in tal giorno 
il hoooono possa andare a traverso 
là gola. 
Lo strumento olis preavvisa il tsrremolo 

Il Solldllim Mensile della Società 
Metereologica italiana diretta dal 
conte Antonio Oiltà della Vìgordarsiera, 
reca : 

* Il meccanico Ilalfaelo Giorgi di 
Bologna ideò recantemanta un appa­
recchio elettrico che preavvisa le ssosìo 
dèi terremoti e me ne ha data detta­
gliala descrizione per lettera, espri­
mendomi il desiderio che io lo vedessi 
agire. Sono andato espressathento a 
Bologna, ed il bravo meccanico mi ha 
descritto minutamente l'apparecchio 
che avevo sotto gli occhi, 1' ho desi­
derato vedere ftmzionare e davo poi 
diro soliiettamenta che ciò mi ha inta-
rossato molto. 

*E ' notorio che i moviùienti'si.«mici 
fanno soliavare dal livello ordinario le 
acque nei pozzi e allo volte anche ab­
bassare; abbona l'islrumento del Giorgi 
si bassa su ciò. 

« Egli ha ideato un app.irecchio elet­
trico da applicarsi, il quale mediante 
un galleggiante che ha internamento, 
aegna l'abbassamento e l'innalzamento 
dell'acqua, .0 mette in comunicazióne 
diversi contatti elettrici i quali stabi­
liscono una segnalazione noli' indica­
tore che gradatamente registra l'au­
mento 0 la diminuzione dall'acqua. 
Neil' apparecchio havvi un quadretto 
nel centro che automaticamontè segna 
con numeri trasparanti i movlmanti 
dall' istrumento, nell' indicatore. 

«E' cario ohe detto istrumento può 
servire qualche tempo prima ohe av­
venga una scossa di terremoto a quindi 
scongiurare tremendi guai come pur 
troppo ai avverano in vari terribili 
terremoti, e sombra pròprio dì vera 
e grande utilità. 

«Sarebbe veramente desiderabile si 
d^sse modo all' ingegnoso inventore di 
applicare utilmente il suo trovato» 

La riunione dei maestri 
Una l ista di nomi 

Abbiamo annunciato ieri che dopo 
domani, giovedì, in un'aula dello scuole 
di Via Dante, si riuniranno i soci della 
Associazione Magistrale Friulana por 
la nomina della nuova rappresentanza 
e per vario comunicazioni. 

In quanto al primo oggetto, circola 
la seguente, lista di nomi; Enrico 
Fruch presidente ; Gardini Oreste. Ste-
fanutlì Leopoldo, Mario Bertoll, Ama­
lia Faelutti, Gemma Della Vedova, 
Bortolussi Elvira ed Emma Forni. 

Oodlcsnns disgraziato 
E' stato ieri, aera accolto d'urgenza 

all'Ospitale tal Silvio Cbìopria dì Gio­
vanni, d'anni 13, sQOlaro, il quale ca­
dendo da un'armatura su cui s'ara ar 
rampicato riportò la frattura dai cu­
bito destro 

.Ne^avrà per un mese. 
AL GRAN CIRCO ZAVATTA 

In Piazza Uraqerto 1° il Circo Za-
vatta, noto in tutta Europa, fa furori, 
le rappresentazioni essondo veramente 
iriterossanti. 

Il Circo ha eoa sé ben 40 artisti, 
tutti abiliasimì, ì quali eseguiscono 
esercizi invero sorprendenti. 

Questa aera, con qualunque tempo, 
essendo il padiglione costruito con 
tutte le regole dell'arte, avremo il de­
butto di nuovi colebrì artisti,reduci da. 
Budapeat. Fra qii'esti vf è il mondiale' 
ciclista Kupert Riodiaaar, premiato con. 
30 medaglie è diplomi. 

Fra le novità notiamo; «Las -1, vif-
lards» (gli allegri sdrucciolatorì di 
botti) pantoniima tutta da ridere. 

Ecco i prezzi per la sorata : Primi 
posti lira I, secondi cent. 60, galleria 
cent 25. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora matorlalo 

1 ville, case e niaiazzifli 
Rappresentanti per il Friuli 
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IL l>AKSE 

L'assassinio dell'ing.ToffolBtti 
^ davanti alia nostra Corte d'Assise 

tjdiehsa ani. del 12 noveitibre. 
: , La gioroata pioviggiaosa ha tìilto 

star a casa gran parte gran parte 
degli «abituéa» della Corte d'Assise; 

i anolwja ; parte riservata ai pubblico, 
dirfti4(r ÈÓèl.'miiiiilo, ^ Boàrsaimécite 
affollala. 

Alle IO,gli: accusati sono al loro 
posto ; f i t iabt ia è guardata dà otto 
Oarabintóri. ' 

Sono presenti gli avvocati difensori 
Policreti, Cristolbri, Oiriani e Antonini 
della P. C. 

I giurati giuligono alla apicciolata 
od intanto il Poruiis ed il Missana 
conversano coi loro difensori avv. Ci-
riani a Policreti. ..'"'' 

Allo 1U.30 tutti i giurati" sono a! 
loro posto e cos'i pura i difensori, com­
preso l'avv, Driusai colpito do recente 
grave lutto o l'avv. Garaiti. 

Entra subito dopo la Corte od il 
Presidente procode all' appello dogli 
accusati e dei giurati, 

i'realdoute — Prima d'iniaiare il no­
stro lavoro io rivolgo le ospreasioni del 
mio vivissimo dispiacere per la sven­
tura Che la In colpito. 

15 poiché proprio in quest'ora esco 
dal Buo Palazzo in Napoli la aalma del 
ministro Emanuele Gianturco, giii guar­
dasigilli, uomo di ingegno fervidissimo, 
magistrato integerrimo, die egli conob­
be i)ac«nalUientè, maiida. aiicbe n luì 
un reverente saluto. 

II Pi M. si asjociii uan brevi parola 
M lutto dellà'iiiaÈistratura ed a qiiello 
dell'avv-iDriussii 

L'avv. iìillia a nome dal foro si u-
nisce con nobili parole al Presidènte, 
dolente della perdita subita dalla Ma­
gistratura italiana e dalla persona cara 
filw il,collega Driusai; ha perduto. . 

i r capo del giurati, Rubazzer, si as­

socia a nome della Giuria. 
L'Avvi Driuasi, colla lacrime agli 

occhi e con voce commossa mormora 
poche parole di ringraziamento.. 

L'ìntèrrogatòi'io del Forniz 
Presidente. - Alzatevi Forniz e 

raccontate tutto quello ohe credete in­
torno al fatto di cui siete chiamato a 
rispondere. 

Aoo. — in occasione dello sciopero 
dei muratori, sopra 408 operai orga­
nizsati venna, in sano alla Lega, no­
minata una Commissione di otto mem­
bri, della quala luì pure fece parte, 
con Santin Ruggero, pitton, Meneghel, 
Missana, Fantuzzì, Oivrau. Dovevamo 
andare in Municipio dove insieme ai 
rappresentanti vennero nominate 3 
nuove Commissioni una per Torre, una 
per Pordenone ed una per lo stabili­
mento Amman. 

Il giorno 83 Marzo mi recai in Mu­
nicipio a parlare col Sindaco por ve­
liero so i capi maslri accollavano la 
proposte dei muratori, ma egli mi ri­
spose che in quol giorno era sabato, 
ohe non era possibile combinar nulla 
lino al lunedi. 

lliforii questa risposta al Presidente 
della Lega e questi disse che piuttosto 
di essere in balia di tali teiitoiinameiiti 
ora meî lio scioperare. Il solo Santin 
Gesat"e si dicliiarà contrario alio scio­
pero. Ma lo sciopero dal Presidente 
fu proclamato. 

Andarono avanti cosi non so quanti 
giorni.... 

A questo punto entra il perito prof. 
Antonini, introdotto dall'avv. Ciriani 
in difesa del Forniz. 

L'interrogatorio viene interrotto dalle 
solite forinalità pel giuramento. ' J 

(Conlinua). 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La quinta del " Trovatore „ 
Ieri aara, pel genetliaco del Re, il 

Minerva era sfarzosamente illuminato. 
Molto [.ubblico accorse alla quinta 

rappresentazione dal « Trovatore » che 
ebbe una Ibilevoliaslma esecuzione. 

Gli artisti veiinaro tutti applauditi. 
Nel terzo atto si notò un evidente 

disaccordo, fra- orchestra e tenore e 
non por colpa di quest' ultimo. 

Questa; sera e domani riposo. 
Giovedì sorata d'onora della prima 

(ionritt soprano sig. Elvira Bosetti tanto 
festeggiata. Sesta rappresontazioua del 
< Trovatore». 

Note agricole 
Troppo vlnol 

Possiamo aggiungere qualche altra 
considaraziona sopra il prodotto ecce-
zionala di vino, dalla, recante vendom-
-mia, onde persuadere gli agricbftori 

, ohe o'à: ^wsto ancora iu Friuli par l'im­
pianto di altro viti. • 

L'abbondanza generale di quest'anno 
è un po' dannosa, nel senso eh.) ha 
l'atto, ribassare i prezzi dal vino, la cui 

•.produzióne, par ciò ohe riguarda il 
'Efiuli, Barabba stata auflicianteper il 

bisogiiò dei suoi abitanti, non perù in 
un'annata di produzione normale. Per­
ciò dobbiamo raettarci «ella possibilità 
di produrre annualmente tanto vino 
quanto si 6 prodotto quest'anno, vale 
a dire una terza parto di più di quello 
che si ottiene normalmente. 

Non vi sarà, pericolo di ribasso noi 
prezzi, perchè le annate di sovrabbon­
danza non sono frequenti. 

I nuovi impianti si facciano perA so­
lamente con viti iunostale che sono re­
sistenti alla fillossera, e con varietii 
buone, — abbandonando del tutto l'uva 
Isabella (mnericaiia) e la Clinton — iu 
terreno adatto, cio6 fertile e ben esposto. 

I Uni ull l lnatl come botti 
Quelli che dovettero mattare il vino 

nei tini ridotti a botti, già si lamen­
tano che asso ha fatto il velo bianco 
di flpretta a che, in qualche caso, ha 
proso lo spunto, ossia un principio di 
acido. 

II vero ambiente per il vino è la 
botte, che quando è piena non presenta 
suportlci a contatto coU'aria. Noi tini 
coperti la superlloie superiore è assai 
larga, a se lo colmature non sono latto 
giorno per giorno, ò facile che il vino 
vi si alteri. 

Per evitare il troppo esteso contatto 
coll'aria, ó consigliabile farà il coc­
chiume nella parte anlefioro o poste­
riori del tino e di tenere questo un 
po' rialzato dove trovasi il cocchiume. 
Cosi la cplmaturasarii abbastanza fa­
cile e non necessaria ogni altro giorno. 

Chi avesse botti o tini non del tutto 
riempiti, dovrà eseguire ogni dieci 
giorni le zolforature bruciando una 
lista di carta incrostata di soKb op­
pure usando appositi soll'oratorl. 

La grande vendemmia di quest'anno 
I prezzi e... la mollipliDEizlonû dBl vino 

L' ultima vendemmia, in Jaluni siti 
appena tei'iiiinàta Ora, avrii' dato dai 
44 ai 45 milioni di ettolitri dì vino, 
raccolto abbondantissimo, osserva il 
prof. Maresoalcbi nel Giornale vini-
i-vio, ma di qualità diBcretamente buona 

per le uva vendemmiata prima dello 
abbondanti pioggia, deficiente invece 
per quelle raccolto quasi sotto l'acqua,. 

Consiglia perciò lo scrittore di esi­
lara subito, a prezzi anche mittìmi, 
queste partita scadenti; liberato il 
merortto dalla pressione di tali vini di 
basso prezzo, crede ohe pei vini buoiii, 
resistenti, di'bella presenza, verrà nél-
raprile-maggio l'epoca dai buoni prezzi, 
in vista auclie del raccolto futuro, ohe 
con tutta probabilitii sarà assai infe­
riore coma quantità a quello dell^an-
iiata attuale. 

Un'altra considerazione sarebbe da 
fare: cioè la massima vigil.uiza delle 
autorlli a dagli enti interessati per 
impedire quest'anno l'illecita moltipli­
cazione, del vino. 

n^ofTEllOTIZrE" 
I! baromatra dalla miseria 

Quanti sono I povarl? 

Da una recentissima indagine dall'Uf-
floio di Statistica di Parigi ai potrebbe 
ricavare un nuovo indica (detto baro-
malro del fenomeno da studiarsi) a-
datto a rispondere alla domanda : 
quanti sono i poveri? 

Tutti sanno che a questa domanda, 
la quale deve: (jompioro l'ardua mis-
alone di dare una basa obbiettiva e 
misurabile a un fenomeno relativo a 
subbieltivo come la povertà, si ora 
cercato rispontlere con l'esame di vari 
e disparati indici. 

Qualcuno indicò di prendere come 
base obbiettiva lo sviluppo organico, 
visti i rapporti che passano tra la mi-
soria economica e la miseria fisiologica, 
e specie lo sviluppo della statura, e 
dopo aver applicato il metodo alla po­
polazione parigina trovava cho il nu­
mero dei poveri si poteva (Issare a 57 
per cento. Altri metodi, per la mede­
sima popolazione davano; 

— Metod;odel reddito annuo (caìóo-
lato sull'affitto) e messo in rapporto 
con il costo di una razione minima 
alimentare ; 59 per 100 ; 

— metodo del numero di stanze in 
cui alloggìauo le famiglio ; 55 per JOJ ; 

— metodo delle pompe funebri, de-
lerminando l'agiatezza dalla classe del 
liineralai 53-80 per lOJ. 

L'ufflcio parigino di statistica per­
mette ora di calcolare il numero dei 
poveri dal numero dei morti negli 
ospedali e aoccorsi a domicilio durante 
la malattia che produsse la morto : 
metodo abbastanza grossolano, come 
del resto sono grossolani, — e neces­
sariamente, — tutti gli indicati me­
todi, e ottiene una cifra che non si 
allontana di molto da quelle che ab­
biamo ottenuto con i metodi suac­
cennati . 

Si trova infatti ohe la metà della 
«ultimo malattia» — quelle che pre­
cedono la,morte — sono.curate a Pa­
rigi, a spese del pubblico, ossia negli 
ospedali, negli ospizi della pubblica 
assistenza o a domicilio, ma per cura 
della pubblica assistenza (secours à 
domicile). 

Per l'anno 1905 tale cifia sale a 
25221, a sono morti in tutto, a Parigi, 
nello stesso anno, 53221 individui ; da 
cui la conseguenza che il 48 por cento 
dei parigini è stato assistito, a spese 
pubbliche, durante l'ultima malattia. 

Si può, da ciò, dedurre la povertà 
dei defunti i fisattamente no, per mol-
teplici ragioni che troppo lungo sareb­

be qui esporro; ma non si può non 
rimanere colpiti dal fatto che tale cifra 
non è molto lontana da quelle ottenute 
con altri metodi : d'accordo nello sta­
bilire ohe, in modo assai grezzo, ai 
può fissare a. 50 par 100 il numero 
dai poveri nella grande città di Parigi. 

PER INSERZIONI 
su! PaèiB rivolgetesi esoluiivtt-
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, 'Via della Pre-
lettura, N. 6. 

GiussippB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente rasponsabila. 

naine, 1907 — Tip. M. Barduaoo. 

Oggi, dopO; lungo strazio, moriva 
CATERINA PICCO In DEL BIANCO 

d'anni 52. 
11 marito rag. Domenico anche per 

la assenti %lie Armida in Chiusoli e 
Ida 0 par il genero prof. Alberto Chiu­
soli ; le figlie Adele, Vincenza e 'Orsola, 
il figlio Giuseppe, le sorelle ed i co­
gnati, gli altri congiunti tutti con a-
uimo straziato comunicano la taemenda 
loro sventura. 

Udine, l ì novainbro 1907-
1 funerali - seguiranno domani alle 

ore 19 partendo da Via della Posta, 12. 

tualo aferativo e tonico preferite 
l 'AMARO 
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Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

UDINE • Via aiovanni d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO ' 

Dottor V. COSTANTINI 
Ili VlllrORIO VENETO 

Premiato coii medaglia d'oro all' E-
aposizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

alarico Chinase 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I aignori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udina le oommiasioni. 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. Qambaratto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alla 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precède. 

Via Posco i l s , N. 20 

WISIXE « B A T U r l K A l f O V E I l l 

Lunedi e Venerdì ore 11 
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PromiaU t)oa Medaglia d'Oi-o 
all'EBpoMzioaa Oampionaria dì Roma UJ03 

K. STAZIONiS SPERiMENTALE AGUAKU 
DI UDINE. 

1 cauiptoni dalla Tiatara prosautati dal aisaor 
Lodovico Re bottiglia 2, N. 1 li(iaido iucoloro, 
N. 2 liquido colorato in bruao ; non couteogouo 
uà nitrato o altrì sali d'argento o di piombo, di 
moruario, di ramo di oadmio ; ne altre sostanze 
min arali nocive. 

Udina, 18 Oonnaio 1901, 
11 DiraUora Prof. NALLINO. 

Unico deposito preflao il parrnoohiere RE 
LOOOI/ICO. Via Daniela Manin. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la mlBllora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angaio Fabris o C. - Udlno 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Via della_Viena, 13 

CokiazioDÌ s per niàttie inteDe 
tutti i g'iolni dalla 14 alle 16 

V I S I T E e .1cTlRE GRATUITE 
Lf>îR I POVERI 

il perfetto rioostituante, la salute delle donne, il rimedio delìfe. ma­
lattie degli organi digaranti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L.;2'.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di ceiit. 60 perogni spedìiìona. 
Pagamento anticipato ai Signot'i P. SASSO è FIGLI, (5NB6LIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trottai in 
tutte le buone Famaoio. 

\È Stai i rag. !ÌMZo teparii i l l i i" 
pubblicliefà, cominciando nel principio del venturo aniio, delle 
circolari mensili in quattro grandi pagine trattando: in esse 
argomenti puramente ammìnistrativo-oontabili utili iter Am­
ministratori di Aziende private e pubblioho, Segreta^ Comu­
nali, Agenti di eambio, Liquidatori, ecc. Queste circolari sa­
ranno inviate ai soli abbonati. 

L'abbonamento antecipato per il 1908 è di lira due. 

^ P R E M I A T A - ' ' " 
OFFELLERIA • CONFETTERIA - BOTtlGLIÉRiA 

Via Paolo Ganclanl, W, 1 - UDINE 

, — — \ S P E C I A I . I T À FAVE'""' ^M-~ "v-n̂ l'̂  
T o r t o o piiNle frf-sc'Iie hitti j giorni — Asaortiinento completo di 

liaAto ad ìmÌtu7.ione di frutta, di fiori, ecc. — ltli>tcutti a e t s o r t i t l delle 
primarie fiibbricha. — Car^ineUe è Confetture finiasirno, Oioocplatìhì> Gianduia 
p fiintuaia, Cioccolato uaziomila od eatero — S a i k c c l a l l i a ' Cto^'c'olato 
F o K l i a — l''iinBaimo T h è I t l a w a t iii • vasetti o sciolto —""ÌPrutti 
c a u d i i i sciolti e in sc'atola. 

v iNx E x.xQtJoai n i t u s s o 
Ricco assortimento iiomboiiieve iji porcellana, curtonaggi e sacchetti raso 

— S e r v i z i a |>«vinti p e r nwM.w.vs^ l i a t to i i i i i i i a proKKi cionv«-
i i ient i t i ia i iuf — Anciie in Provincia. 

ElSClillOiiiiCli 
— (TERMOSlFOm) 

TIOSOIO BI L i e i 
eseguisce impianti di T e r i u o s i f o n i confoi'uie alle migliori presorizioni teo-
niohtì con caldaio " S T K E B E I J „ orieiiiHÌi, oirreudo garaiiajo «ssoiiito, 

Biilievi, X'rogatti e S*revexiti'7i GRATIS a BompUce r ich ies ta 
jdir Pagamento d»>]l'ultima rata (l^p dell'importo) dopo il primo inverno 

VUIÌZXE O l T U T T A COi\CO»UEi\'2BiÌ 

BBFOBXTO di Caldaie " SCrel ie l „ - l^udìatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Termosifoue. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE . 

FUCILI DA CACCIA delie migliori marche Es tere 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
Premiato con IVÌed. d'Oro - 1902 

Approvato dalla Regìa Autorità Scolastica 

•Quealo Istituto accoglia per le cìasBl 
eleinaiJtarJ, la Scuola Tecnica Pareggiata, 
il R. Gìnnaaio Lieao, Regio Istituto • Tec­
nico. Vi Ila pura UQ inaegaaniBnto per 
Coloro elio vojfliono abbreviare il cor«o 
degli studi, prinoipalmentfl al Licoo, o olie 
rimandati agli eaami in qualche matoria 
non intendono di ripetere l'anno. l\ Col­
legio è apói'to tutto Panno. Rotta inodi-
cisBÌma con riduzione por fratolli. 

Dirigere domando di programma in 
B o l o g n a Vìa GnerrH^zi N. 10, al Di­
rettore Prof . Cav> L,» F e r r e r i o . 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

( di fronte alla Birreria PuntlBam ) 
^ Fabbrica ombrelli e ombrellini -t-

d'ogni ganara 

DEPOSITO BAULI E VAUGIE 
Assortimento bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli •— Porta­
monéte--— Borsetti per signóra — 
Pipe — Boccliini — Buste.per scolari. 

SI eseguiscono riparazioni 
Frazzi convanlantlsalml 

CHI SaFFRE 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PA:LMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicuriisimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'uìi gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmaeie e negozi d'acque mine 
rali.Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PkLMA,, proprietario .LOSER J A N O S BUDA­

PEST. 

mmmmm m^d 



IL PAESE 

Le. inserzioni si ricemno esclmiimmentayeril «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura^ N: 6, 

Liquido - In fifilirere •-Càciffeiti 

li miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

F r e i m r a i o , . « K U C I U I O i u t e ^ r a l m a u t e e « j j r u p a l a a a n a e n t o <« ̂ * « ' ; f t 3 " > Ì « • " . « 5 ' i ? 
V B I I » E D « H l i a i M A H I * C A S A F A l l H K I C A W l l t l C K nm.J.O S C I U O I - P O . l e i J P r o r . B i r o -
ian i< i P a K l i » » » - <l« I n i f o u r t n t » n o i t 8 » 8 I n F l r e U * » o » o n o n «e»»» m a t ̂ 1 B « l « t e r e ^ -
« a n t l u u a t u <la l s n u l l e e l M l m l o r e r t l o i<MMe»»or» n e l pa la» .» ,» »IM<»<"> « • » » " « » > » » » - * • -
H K W S l i ^ - V i a P a n t l a l f l n i - F i a E A I Z G v 

POR IO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - AL TOM OBI LI 

Biciclette da Lire 140 - teo - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PSUGEOT E GOMME ^^^OLBER 
I imam—Min III uimiiiMii immmmmmmmm*'mimmmimmH»m>M'*mmmmàti«- n'in i -

Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

^ """ '""" " """""'" - - M ' O T O S A C O C H E l "'—"-' 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi cU fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Bràl^ttophano - eràmmofonl - Dischi da L. 1.B0, 1.7B, 3 , 3.S0, B.BO > RacchaHo e Palio per Tonnis - Rlnvlgorilorl - root-Ball 

Palloni da sfratto a tutti gli artlooll di nowftà sportiva 
MERGATOVECCHIO 

, : N . B. 0 ^ 7 r * AUGTJ STO V E R Z A - U D I N E 
P R E M I A T A O F F I C I N A MECCANICA-

MERGATOVECCHIO 
N. 5 o 7 

Pel CAPELLI e peMa BARBA 
W n l r i l W A m i V U W t . profimiab chfi impe­

disce mpadiitìi'IH cnpelli, Il sviluppi, 
li rafforza fA tit\irvtùm\W^-t'c. SI vcrnla 
t n u d n r n , p v o f i i M t n t » n i 
r h n m tA al p e t r o l t i t , iit Wnmm 
Oa 1„ Liso. U £, dì hi hn'lWi» lìa 

_ I., 3.M, !.. ;. .• ì..».m. l'IT Ifi-M'Hii-
t\owilella llHla iÌH I,, 1,50nielli"BcrR c t i l . 25; per lo jiliir l,.0,ao. 

ANTICANIZIE-MIGONE ^ . — , , — , , ^ ^ , a\iA so»' 
« m c n i e firofiimaia clic- aB«e« sui (caprili e 
sulla l iarha in mmo AA ddonaro iid rssi II 
iarn rotore. pHiniii*o, M-ma mMfhiam ini la 
lii9nrhf!rln, uè la mWn. 01 ffir)l« in,iilri;;ii;iinP. 
i l i ì iu nrm boUiglla por (•llcncri' un uroìld 
soi-(.r('i!ileiile. Casia i,. .( la t imiìgiu . nlù ceri-
lesimi SO pn! parco l 'oslak. li liolii^lln \<ci i.. 8 
e ' i ppì- i,. U franche ili yiwìn f. i\y iKiimllO. 

ELICOMA-MIGONE 
I l capelli u n bel colore tuonilo oro, tota 1 

E ' ini /irf>;i3ratci 
_ . . . _ . , — - , , spa la l i ! ì'fT (lare 

lapclll u n bel colore piondo oro, tota 1,. 4 In MIIUOIH pjfi 
ceni . 80 pel pacco; postale. S icalale per L . 8 e 3 i.er L. U , 
franche di porlo. 

[TINTURA ITALIANA E^''SS£ 
cìie senti M dare ni pupeìli aii he! ntìor nero. Cnutn (,. ì,r.i) (I 
flacone, più ceni, 80 pei pacto poslale. SI siKKÌiscun" 3 Hiicoiit 
•per I,. ^,G0 frandii di porW. 

PETTINE DISTRIBlJfORl 
per facllitnrn la dlalMIiii/lonfì onioeettca Anihi tlnliirr sut cnpi^lii e 
sulla barba . Kiio (; iJ'uso nssal hciìp, e pfli-nifillfi. ìmìire. cco-

: nominili,'! liquido.f:m!a I,.•! p i f icc i i t . sSpt ' r la rrtfcoiimndn^lonn. 

ARRICCIOUNA-WÌI-
f V r t B J C Con mjMlo preparalo .si '\li alla 
U w I l C capigimturitiin'arrtoiaiiirappr-
slsienla, liiii>arU îido ]mie al (rH|irl)i iiiorlji-
deua e lusiro. SI vende in no<:oni An (.. i,K5, 
pl£t cent. BO ]>«r la spediiione. 3 flaconi per 
li. 4, /ranchi di porto, 

Fep !a Mma t tmmuimm, PELLE 
EB, NA-MÌGOÌIE'S,^ 
Tare alla caniuKlonc ett alla prllp la bimidii '/^a 
e la morblde^iu proprie dd lu piovi'iilù. Con 
ei'm si contbaUnno i rossori, k knl'Ra<in e M 
iBglie fiilibroniaiiu'a prodolla dai Jfyfitii di • 
itiere 0 dal s^Js. $l Vfmlf. In Hate cofì fkti-i'iff 
amuwlo a l.. S.pn'i !.. 0,80 ppl puccO pOstalf. 

frniichfi di porlo. 
npiirp(!Km|(t!i' ,-

m m:resr.(^ In bcllezwi del colorilo namralp, noiic'lil- la fr'-
schPrwi f. Vi'ìaHiHth fpidfrmlca. Un (fusciloìn ••li'unnii' ''f-»»! 
i. i.m.ì' •'- '•' ' " " -" • • ' — '• ' ' " 

CREMA FLORIS a 
m accrpsci^ In bcllez»t del colorilo nan 

|)firli» |ipr !.. 5.—, 
ct^ni. 25 i«r rsffì 'ttiicailone. 3 Viatiii (lunviil rfl 

VELLUTIA NABCIS MIGOME 
PiT 18 ri'aisirn/.s e niiavlia dft prolmno R [ICP I s sua Hiii'na rd 
inip;illiatiili(à, |iCr rfitcfraii/.a dtitii ronfiT.iimP, nuf-iW («'h 
•' ' * inìi\ d i s i a !.. 2,ffi la SClitfiiii, l'iii i'ciit , 

.iTiKilfl per U ^,"•, iraiifbe di putto. 

JOCKEY-SAVON .1 
fumo pp|lolrIlnll^ soarisfliino, Inimltabi 

OnPJsio sapo-
_ _ _ m e ilul pro-

1 pp|loirIlnll^ soariMiino, Iniml'lalnli-, din alla 
pHIe TnorbulcZ7.a n fi-csi'licna, (^osla l-, 1,U5 la ' 
srudifit di 3 pezzi, più cent. KS ixti' in sp«dl-

) alone ìS p e n i per i. 1,80 franchi d) porlo e 
d'imballo. 

BcomeimaJiDnB del DENTI 
pDONT-MIGONE 
E' un nuovo prcpHPato in Klisir, poi- i 
Tcre e Pasta, dal proftiiTio pedi-ininle 
e placnvoie r'io tieiilmiln?.:»!!!" fp i anse 
d'alletRiltiTic d i e ÌIOH«,W\O tnililK" t ISPI\11, 
li conserva liiandii e. sani. l . 'Kiislr 
costa l. a IJ flai-'ojjp. la i<i)h<-ti-- !.. ] 
Is scatola, la l'asta !.. 0,75 >l liibeilo. 
Alle ipedli lonipep p o s u raccomandala 
aggiungere !.. 0 , » per arlicwlo. 

J^dttUiptàlitUilrtfmdiUUiiFforiiBiirUiraui^Grfl^bitri-DepoSitoSeii;^ 

PFeservativìi 
lityijftmis dftlis prima- | 

u rollimeli^ nioiidioli | 
er lidfntni n )(ar»>ui(i 1 
u (iialimìa venarea. f 
- Atlicoliuilli.oaap-

_ sreuuhi'Hiilifecanila-
I livl \ìer Donne a ciii il 1 

vourwnru potrablMM' f 
ter di flniiito, I 

il cQtalagu in buata • 
I chitiaa non Hi invia cita I 
1 ountro rimssBB di Tran- I 
I cQbollo da cant, 5tì, — | 
I iUvolKsrsl n<l IgUoe-
I CBaairn poBlaJ«> 
' 6 3 5 MitBnO' 

ModM f>r»MJri. A»-
lotuta •$trat»»Ma. 

Per qua] un quo 

inscrzioue sul no­

stro gioniaÌD iJ 

«/̂ /̂esc» rivolgersi 

esclusivamente al­

l' Ufiicio dì Am-

miuistra/ionej Via 

Prefettura, C. 

G A R A N T I T O P U B O S m U I H O A L U . A N A L I S I C H I M I C A 
d a l i a - p r o p r i e t à d i 

LORENZO AMORETTI 
P O R T O M : A U R I Z I O (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MI AGNI Ali - Esclusiva 
jrendita per l'Italia. 

— — CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

S^P®IIE BàMWl 
TEIOHFA - S'IMPOSE 

Proitizione 9 mila pezzi al giorno 
Bende la pelle frê sca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le ruglio, le macelno ed i ros-
soìiii ~ L'unico per bambini. — Provato 

• non si può far a mono di usarlo senipie. 
Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
•l'inmlic! raccomandano S A l ' O N B H A K C I M K l l I t ! A T « 
al i 'Acf t*lo l l o r i v o , aft g a i b l i m u i n «ìoi ' fngiTo, u l 
V a t r a i v » , a l l o S o l f o , n l I ' A c i d o f e n i c o , e c « . 

Ditta ACHILLE BAUFÌTMilano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO EAl^.FI 
(Hai.'ca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Cliiunque può stirare a. lucido con facilità,. 

Conserva la bianctieria. È il più economico. 
USATELO - Demandate ia Marca Sailo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Fropi-ietà d e U ' A i n i n BHKJIL VtJiMiXAfiJlL - mllKno 

Anonima cui ituÌG l,;ìOO,000 versato. 

c a n o l 
a p a 3EX I 

RtìTOEf'r^MEèit'Hl: 
tóWEILMISlioR.RIMEDIO 111 epFETTO BiSOU». 
TBrttNTE«)MRo E PRoHTo toHTRo 10O19RI61 
£»R0 ti|.oÌNI«iBraRHEftlCRiiHIB,«BL.bl DEHTt. 
fiolPRIihEVRBIifil<:i E«Ea«BTICI;CoftE >EBBTI. . 

iLPIiRaMlDOMÈ 
SoPPRIrtE I tolSRI fflt flCCoAfJtHflrtcì IS «t<io\Ì M6N5H1 
ms,t SICHoRtlE tiELlSRecjJSe. lUniClPR RlnENo CONTRO 
li PtaBReitHS/(tmtffi{i Rjff BECIOORI.IISI , TIFO, A M U I J ECC. 

PL'AtONI oRICINAB til 2o TAVotÈTTf HA 
<;Ì!.'Ol Rl-PStno W,ti1 ALFWCOBS 

^ i Irowanoìn t uttff le f a r m a c i e 

\'mk ImilftN» «tlSTtR L M S . 5ÌKM5 
V i . M o o f o H . I S - M I I S H O 

Avvisi ili IV pâ *. a prezzi miti 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 1085 — 
0. 1B.S2 — D. 17.16 — 0. 18,10, 

per Oomon»: O. 6.16 — D. 8 — 0. 16.42 ~ 
D. 17.26 — 0. 19.U. 

por Vonezis! 0. « 0 — 8.20 — D. 11.26 — 

0 \a.i5 - n.ao — ». 20.6. 
por CiWaalB! 0, 6,80 — 8,40 - - 11,15 — 10.16 

— 20 — Falivo 21.62. 
per Palmaaova-Porlogruaro : 0. 7 — 8 -~ 12.55 

14,40 — 18.30. 
ARRIVI A UDINE 

da Pontobba: 0. 7,41 — D, Il -^ 0. 12,44 -
0. 17,0 - - D. 10.46 — 0. 21.26, 

da Oomani: 0 . 7:82 — I), U.O — 0, 12.60 
D. 19,42 r - 0, 22,68, 

da Vonoria; 0, 6,46 — D. 7.48 — 0. 10.7 — 
16.10 — D. 17.6 — 0, 19.61 _- 22.60. 

da Oividalti 0,7,40 - l),61 — 13,87 — 17.53, 
21,18, 

da Palmanova-Portoguaro: 0, 8,30 — 9,48 — 
16,28 ~ 19,6, — 21,46, 

T r a m U d l n a - S . D a n i e l e 
Parlonzè da UDINE (Porta Qomona),: 8,36 

11,36, 16,10, 18,20, 
Arrivo a S, Danielo: 0,67, 18,7, 16,42,19,62, 
Partanio da S, DANIBUS: 0,68,10,69,48,86, 

17.44, 
Arrivo a Ullino (Porla Qomonii,)! 8,26,12,81, 

16,8, 19,16, 

CartolerlB 

Marco Bardusco - Udine 
Grandioso assartiinenfo og­

getti di cancelleria, disegno 
e libri di testo per tutte le 
scuole. 

PBEZZI ONESTISSIMI 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOR,A.FIA 

MARCO BARDUSCO 

Mercato dei valori 
CAMBRA Di OOMMBIICIO DI ODINE 

Ooviio medio dei valori pubbltoi dei camiri 
diil giorno U noveiulire 1007 

Rendito .S.7f) flio 101.!IB 
Rendilo 31i2 0|o (netto) 101.30 
Ueniiita 30\o (iO.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1073.,fio 
ferrovie l\Ioridioirali 0a7,50 
Ji'errovio Mediterraneo :-ll35.— 
iiuoietii Yoneto 173.50 

OBBLIGAZIONI 
l'eri'ovie Udine Pontebba 407.GO 

» Meridionali 382.— 
» Moditommo 1 0[Q 497.7n 
» ' Italiana 3,Oio 330.3,-> 

Credito, t'omineroiale e m-ov. Hiiti (1113,2,5 
CARTELLE 

fondiaria lìiiuca Italia 3,75 0(0. 404,— 
» Cassa R,, Milano <10|0 503,75 
» Oasaa R., Milano 5 Om 5tìll,BU 
» felit, ìtal., Roma 4 0[0 508,— 
» idem 4I12O10 600 

CAMBI (choqilos n vista) 
Francia (oro) 100,02 
Londrft (fitevUne) 25,'3:i 
Germania (marcili) 122,(j2 
Austria (corone) - 10'1,;13 
Pietroburgo (rubli) —,— 
Ruinania (lei) 08 
Nuova Yorii (dollari) ' 5,13 
Turoliia (lire llirclia) 22.46 

FRANCESCOncOGOLO 
C A L L I S T A 

Speoialista p e r l 'estirijazione dei cal i ' 
senza dolore. Munito d ì at testat i m e ' 
dici comprovanti l a s u a idoneità nelle 
operazioni, 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aper to tut t i 1 giorni 
dalla ore 9 alla 17. 

Si reca anche a domicilio, 

7 n n A n l ! ^ ^ " ^ p remia ta dit ta Italico 
C . U b ( / U I I P iva . Fabbr ica Via Supe­
riore - Itooapilo V i a Pelliooierie. 

file:///a.i5

